
Sostegno all’intermodalità gomma-mare, l’Ue dice sì allo 
schema italiano 
“L’obiettivo adesso – commenta il presidente di Assarmatori, Stefano Messina – 
è quello di riuscire a utilizzare le risorse, ovvero 125 milioni di euro, nel più 
breve tempo possibile. Questo consentirebbe di imprimere ulteriore slancio ai 
servizi delle Autostrade del Mare” 
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Stefano Messina 

 Roma – La Commissione europea ha approvato lo schema di supporto italiano 

all’intermodalità gomma-mare, con lo scopo di “promuovere il trasporto 

intermodale al fine di spostare il traffico merci dalla strada, riducendo in questo 

modo l’impatto ambientale, sanitario e sociale del traffico stradale e 

decongestionando le infrastrutture stradali; ciò in linea con gli obiettivi fissati 

dalla Strategia dell’UE per la mobilità sostenibile e intelligente e del Green Deal 

europeo”. Lo fa sapere Assarmatori. 

"Per più di due anni Assarmatori ha fornito il suo contributo tecnico nell’ambito 
della procedura negoziale che ha visto impegnata, da un lato, la Direzione 
Generale per le Politiche Integrate di Mobilità Sostenibile, la Logistica e 
l’Intermodalità del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e, dall’altro lato, 
la DG COMP della Commissione europea”. “L’obiettivo adesso – commenta il 
presidente di Assarmatori, Stefano Messina – è quello di riuscire a utilizzare le 
risorse, ovvero 125 milioni di euro, nel più breve tempo possibile. Questo 
consentirebbe di imprimere ulteriore slancio ai servizi delle Autostrade del Mare, 



segmento in cui l’Italia è leader indiscusso nel Mediterraneo e che contribuisce a 
realizzare una vera sostenibilità ambientale, trasferendo traffico dalla strada al 
mare e riducendo quindi incidentalità e inquinamento. Si tratta infine di una 
misura importante soprattutto in un momento come quello attuale 
caratterizzato da una forte spinta inflazionistica che sta erodendo il potere di 
acquisto delle famiglie”. 

 


